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New York
Presentata
Maratona di Roma
«Non poteva esserci occasione mi-
gliore della vigilia della maratona
di New York per presentare quella
di Roma che per la terza volta si
svolgerà il prossimo 16 marzo». Lo
ha detto Umberto Silvestri, presi-
dente della maratona capitolina ri-
cordando che la prossima edizio-
ne rappresenterà un test per «il la-
voro svolto sinora e perché si lega
al progetto olimpico del 2004». «la
Capitale del Mondo - ha aggiunto -
e la Città Eterna non sono mai sta-
te vicine come adesso». A Silvestri
ha fatto eco il presidente della ma-
ratona di New York Alan Steinfeld
che ha espresso la sua soddisfazio-
ne per la presenza della delegazio-
ne romana, di cui faceva parte Ric-
cardo Milana, assessore allo sport
del Comune di Roma: «Stiamo la-
vorando - ha detto - per rendere
l’appuntamento romano sempre
più internazionale per questo ci
siamo avvalsi della preziosa colla-
borazione di Steinfeld». In rappre-
sentanza del sindaco Rudolph
Giuliani è intervenuto l’assessore
allo sport e alle attività ricreative
Emanuel Stern.

..............................................................

Anzio
Iacp, assegnati
appartamenti
Sono stati assegnati i primi undici
appartamenti del complesso rea-
lizzato dall’Istituto Autonomo Case
Popolari nell’area del centro dire-
zionale di Anzio. Case attese da
anni dalle persone che erano in
graduatoria, ma che dovranno at-
tendere ancora un po’ prima di
potervi entrare. Infatti, alcuni mesi
fa, negli appartamenti sono stati
rubati termosifoni, caldaie, servizi
igienici, infissi, rubinetti. In pratica,
gli assegnatari hanno ottenuto le
chiavi, ma le case sono quasi tutte
da risistemare. La commissione
comunale casa, nel frattempo, sta
vagliando la posizione degli altri
iscritti in graduatoria, perché ci so-
no ancora 13 appartamenti da as-
segnare. Però, i documenti an-
dranno analizzati attentamente
perché, come é accaduto per le
assegnazioni precedenti, si preve-
de una forte scrematura, in quanto
non tutti hanno i requisiti richiesti
dal bando.

..............................................................

Celebrazioni
Domani la festa
per l’Unità d’Italia
Domani si festeggerà nella Capita-
le il 780 anniversario dell’Unità d’I-
talia e la giornata delle Forze Ar-
mate. In mattinata il presidente
della repubblica Oscar Luigi Scal-
faro, assieme al ministro della dife-
sa Beniamino Andreatta, che dopo
aver reso omaggio al sacrario delle
Fosse Ardeatine, deporrà una co-
rona d’alloro all’Altare delle Patria.
L’appuntamento è per i romani
che, oltre a visitare i musei storici
militari, potranno assistere ad alcu-
ni concerti: Pantheon, piazza San
Lorenzo in Lucina, oltre quello del-
la fanfara dei Bersaglieri al Quiri-
nale.

UnavenditricedifioriesottounavedutadelcimiteromonumentaledelVerano AlbertoPais

— Ieri la città era vuota. Ricorda-
va l’ultimo grande esodo, quello di
ferragosto, complice il tepore del
sole. Il lungo ponte di Ognissanti ha
spinto molte persone ad abbando-
nare la città, un’ultima pausa dal la-
voro prima delle feste natalizie. Cit-
tà vuota, caselli autostradali intasati
in tutta Italia. Due facce della stessa
medaglia. A Roma le code si sono
registrate sulla A1, 5 chilometri di fi-
la, al casello nord, con 10 chilome-
tri, e su tutti gli allacciamenti con il
grande raccordo anulare. Sulla Ro-
ma nord - Orte e tra il gr e Frosinone
il traffico, in realtà, è stato intenso
per tutto il giorno, alleggerendosi
soltanto dopo le 15. SullaCassianei
pressi del cimitero di prima Porta i
rallentamenti sono stati costanti, fi-
no a tardo pomeriggio, ma le previ-
sioni che gli addetti ai lavori hanno
tracciato per oggi lasciano preve-
dere una giornata sicuramente più
tranquilla.

È andata bene per chi non si è
spostato ed è riuscito così a godersi
un inconsueto e piacevole aspetto
della città, per due giorni liberata
da traffico, smog e stress quotidia-
no. Sono contenti i turisti, padroni
assoluti di strade e monumenti. Ma
i primi tre giorni di novembre resta-
no sempre una ricorrenza molto
sentita dagli italiani. Si commemo-
rano i defunti, si fa visita ai cimiteri.
Anche quest’anno i dati conferma-
no questa circostanza. Il 43% della
popolazione romana, ad esempio,
circa un milione 200mila persone,
secondo un’indagine dell’Osserva-
torio di Milano, ha rispettato la ri-
correnza dei morti, recandosi nei
cimiteri per rendere omaggio ai

propri cari. In cifre assolute il pri-
mato spetta proprio a Roma, come
attestano le lunghe file per par-
cheggiare nei cimiteri di Prima Por-
ta e Verano. L’Osservatorio di Mila-
no ha preso in esame dieci città ita-
liane - quattro del Nord (Milano,
Genova, Torino e Venezia), tre del
centro (Bologna, Firenze e Roma)
e tre del mezzogiorno (Napoli, Bari
e Palermo) - per 8 milioni 829 citta-
dini circa, in relazione alle quali so-
no state formulate alcune previsio-
ni sull’affluenza nei cimiteri nei pri-
mi tre giorni di novembre. Percen-
tualmente il primato tocca a Napo-
li, con il 57% dei cittadini che que-
st’anno si recherà a rendere omag-

gio ai defunti, mentre, dicevamo, in
termini assoluti il primoposto tocca
alla capitale. Sia al Verano - dove fi-
no a domani non si potrà entrare
con la macchina - che a Prima Por-
ta anche oggi, come ieri, si potrà
entrare dalle 7 alle 17, l’orario di
chiusura è previsto per le 18. «C’è
un’affluenza molto alta - dice il
guardiano del più antico campo-
santo romano - e per domani (oggi
per chi legge, ndr) se ne prevede
ancoradipiù».

I disagi sono tutti per chi deve
trovare un parcheggio «ma almeno
in questa occasione il Verano lo si
visita senza automobile e magari si
riesce anche a scoprirne la bellez-

za», dice il guardiano riferendo di
intasamenti fuori dai grandi cancel-
li. Tanta gente, tanti crisantemi.
Giornate di lavoro intenso per i fio-
rai che riescono a vendere in un
batter d’occhio quantità notevoli di
crisantemi, che a dire il vero soltan-
to in Italia sono fiori legati a questa
ricorrenza. Un giro d’affari conside-
revole. Un fatturato stimato - sulle
dieci città prese in esame dall’Os-
servatorio - nell’ordine di 14 miliar-
di 664 milioni di lire, con una punta
di quattro miliardi nella capitale.
Tutto ciò senza considerare l’ap-
portodelmercato «nero», i venditori
abusivi che rappresentano circa il
10-15% rispettoai legali.

Roma risulta la città meno cara
in fattodi crisantemi, conunprezzo
che oscilla dalle 2.300alle 2.700 lire
- e unaprevisionedi venditadi circa
1 milione e 600 mila fiori - mentre le
più care sono Milano, Torino, Bolo-
gna e Firenze con un prezzo medio
cheoscilladalle 3alle4mila lire.

Ma se nella capitale l’affluenza ai
cimiteri si concentra soprattutto nei
primi tre giorni di novembre, nel re-
sto delle città le visite sono più co-
stanti durante l’intero arco dell’an-
no.

Al via l’esodo di novembre
Autostrade in tilt, file davanti ai cimiteri
Si è svuotata la città per il lungo week-end di Ognissanti,
con file ai caselli autostradali, in uscita dalla capitale, lun-
ghe anche dieci chilometri. Chi è rimasto in città, comun-
que, ha osservato la ricorrenza dei morti: alta l’affluenza di
presenze al Verano e a Prima Porta dove si sono recati il
43% dei romani. Secondo un’indagine dell’osservatorio di
Milano, soltanto a Roma si venderanno in questi tre giorni
1 milione e 600 mila crisantemi.

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI
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Servizi funebri
Il Campidoglio
chiede
un’indagine

Dal Vittoriano al Pantheon, per il terzo anno consecutivo, le iniziative del Comune per commemorare i morti

Musica e poesia nei luoghi della memoria
Il Comunevuol vederci chiaro sul
modo in cui opera il Servizio giardini
nell’ambitodei cimiteri romani.
Troppe le segnalazioni dei cittadini
sulle ingloriose condizioni in cui
versano i cimiteri, dunque il
capogabinettodel sindaco,Pietro
Barrera, ha avviatoun’indagine
amministrativa, scrivendouna lettera
al direttore del Serviziogiardini, e per
conoscenzaancheal segretario
generaledei servizi funebri e
cimiteriali. «Ritengo indifferibile -
scriveBarrera - un’indagine
amministrativa sull’operazionedel
Serviziogiardini nell’ambitodei
cimiteri romani. Ciò a tutela
dell’immaginedell’amministrazione,
dei sacrosanti diritti dei cittadini e
della professionalità stessadi quei
dipendenti che lavorano bene, con
scrupoloepassione». Entrooggi, ha
assicuratoBarrera, verranno rimossi
dall’areadelle tombeebraiche i
chioschi abusivi che vi erano
depositati. Sedall’indagine
emergeranno responsabilità tutto
potrebbe finire in Procura.

Grandi interpreti, luoghi di straordinario valore simbolico,
musica e poesia. Per il terzo anno consecutivo, l’assessora-
to alle politiche culturali e il Teatro di Roma offrono ai cit-
tadini sei diversi appuntamenti per ricordare chi ci ha pre-
ceduto, per momenti di riflessione e di serenità. Grande in-
contro della giornata, oltre a quanto già tradizionale, è
quello con la commedia dantesca: diversi canti del Purga-
torio e del Paradiso, ambientati dal Vittoriano al Pantheon.

RINALDA CARATI— Luoghi della memoria: attori,
poesia e musica per la «celebrazio-
ne civile» del 2 novembre, organiz-
zata oggi per il terzo anno in colla-
borazione tra l’Assessorato alle po-
litiche culturali del Comune e il
TeatrodiRoma.

Come è ormai tradizione, l’ini-
ziativa si avvale di luoghi di grande
suggestione, sia fortemente radicati
nelle consuetudini della popola-
zione romana, sia, al contrario, po-
co frequentati abitualmente, nei
quali fare risuonare la poesia, attra-

verso la voce di alcuni grandi inter-
preti. Quest’anno, agli appunta-
menti consueti si aggiungono due
luoghi, la chiesa di Santa Maria Im-
macolata a via Veneto e il mauso-
leo di Santa Costanza, e gli inter-
venti musicali di due cori, il «Sara-
ceni» della Università la Sapienza e
ilCorodiVociBianchedell’Arcum.

Il programma inizia alle dodici di
oggi: il primo appuntamento, è
quello al Cimitero monumentale
del Verano, dove Giorgio Albertaz-
zi leggerà «Dei sepolcri» di Ugo

Foscolo. La lettura poetica, che si
svolgerà all’Ossario, sarà precedu-
ta dalla esecuzione di madrigali di
Monteverdi, interpretati dal Coro
Saraceni diretto dal maestro Ago-
stini.

Nel primo pomeriggio, ecco al-
tri due appuntamenti: in via Caio
Cestio, numero 6, al Cimitero acat-
tolico per gli stranieri al Testaccio,
alle 15 e nuovamente alle 16, Lau-
ra Betti leggerà «Le ceneri di
Gramsci» di Pier Paolo Pasolini; in-
vece Iacopo Serafini e Francesco
Siciliano leggeranno l’ottavo so-
netto di John Keats, «Quando io
temo...», e di Percy Bysshe Shelley,
«Frammento: Roma e la natura» e
«Tempo». Negli stessi orari, anche
in questo caso con «raddoppio»
alle 15 e nuovamente alle 16, al
Vittoriano in piazza Venezia, Mari-
sa Fabbri e Massimo Foschi legge-
ranno due canti del Purgatorio: il
V, dedicato ai morti di morte vio-
lenta, e il VI di alto contenuto civi-
le. Insieme alla lettura, ci saranno
gli interventi musicali curati da Ni-

cola Raffone. Alle percussioni, ol-
tre allo stesso Raffone, ci saranno
Michele Iannaccone, Moshen Ka-
sirossafar, e Massimo Tata. Pur-
troppo, per ragioni di sicurezza,
solo in questo caso gli ingressi sa-
ranno limitati a cento a spettaco-
lo.

Ancora due gli appuntamenti
previsti per le ore 17. Al Mausoleo
di Santa Costanza, al numero 349
della via Nomentana, ancora una
lettura dantesca: Franco Graziosi e
Franca Nuti leggeranno il terzo e il
ventitreesimo canto del Paradiso,
e in questo caso gli interventi mu-
sicali saranno affidati al Coro di
voci bianche dell’Arcum, diretto
da Paolo Lucci. All’arpa, Mauro
Marchetti. Ancora alle 17, ma que-
sta volta alla Chiesa detta dei Cap-
puccini, Santa Maria Immacolata a
via Veneto, al numero 27, il coro
Saraceni presenterà musiche di
Frescobaldi, Festa, Arcadelt, Inge-
gneri, Da Victoria, Agostini, De-
spres, Mozart, Isaac. Direttore del
coro e organista, Giuseppe Agosti-

ni. La poesia, affidata in questo
caso alla voce di Luciano Virgilio,
attingerà all’opera di Vincenzo
Cardarelli: verranno letti «Fuga»,
«Arpeggi» e «Alla morte».

La conclusione della giornata
avverrà nello straordinario scena-
rio del Pantheon aperto per l’oc-
casione alle ore 19, dove Franco
Branciaroli e Pino Micol leggeran-
no il primo canto del Purgatorio e
il sesto canto del Paradiso, con-
cludendo così anche il lungo iti-
nerario dantesco della giornata.

I testi poetici e gli interventi mu-
sicali, fa notare il curatore della
iniziativa, Paolo Castagna, am-
bientandosi in luoghi di straordi-
nario valore storico e simbolico,
non si configurano come semplici
letture e interpretazioni, ma «quasi
come stazioni di un pellegrinaggio
che invita i cittadini a un momen-
to di riflessione su chi ci ha prece-
duto, e sulla morte, tema che la
cultura contemporanea sembra
avere rimosso o addirittura can-
cellato».


